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Avviso interessante 
/ signori Negodanli, IndnstriaU. 

Profossionisli, Imprenditori, ecc., che si 
associatio al nostro Oiornale, avranno 
diritto a sei insernoni gratuite in IV, 
pagina dell' altezza di 2 0 linee per 
ciascuna. 

Avvisiamo inoltre i signori Avvocati 
della Città e Provincia, che saranno 
riprodotti nel Oiornale tutti gli Avvisi 
lec/ali. d'asta, ecc., che si pubblicano 
nel. Foglio . Ufficiale. 

DS YOTOJfflfEVOLE 
Secondo i giornal i : della g r e p p i a 

min is te r ia le noi e sager i amo semprò in 

sever i tà nel g iudicare gli a t t i della 

Cattiera e del Governo , per la g r an 

rag ione , dicono essi, olio al G o v e r n o 

non si t r o v a n o più i nos t r i amic i . 

Non s a r e b b e possibile dire una ,co r ­

belleria p iù grossa. 

Bol la soddisfazione i nve ro essere 

oggi al Governo nel nos t ro paese ! 

V e r o è ohe ma lg rado le s p a m p a n a t e 

degli a v v e r s a r i , n i vogl iamo se rba rc i 

liberi di g iud ica re come ci p a r e e 

piace u o m i n i e cose. 

H a n n o de t to che s iamo s t a t i ' n o i i 

solo sever i , m a ingius t i a n c h e r i g u a r d o 

al vo to p a r l a m e n t a r e del 8 8 genna io . 

A noi p a r e di no, e s iamo convin t i 

ohe il t e m p o ci da rà rag ione . 

In ogni caso c'è la s eve r i t à ' d i qua l ­

che collega che supe ra la n o s t r a . 

S e n t i a m o che cosa dice la Perseve­

ranza d i (juel v o t o : 
La votazione avvenuta alla Camera ha, pur 

troppo, un signiflcato deplorevole. Vuol dire 
che il sistema parlamentare è, in Italia, in 
piena decadenza ; vuol dire che le piccole 
passioni dei partiti personali sono diventato 
cosi ardenti (?a togliere ai deputati il senti­
mento della responsabilità morale che essi 
hanno in faccia al paese. 

E poi osiamo parlare con passione osiamo parlare con passione della 
Francia 1 Volesse il cielo che ci fosse in Ita­
lia solo una piccola parte dell'energia di ca­
rattere e dì volontà che esiste in quel grande 
paese ! 

Dobbiamo aprire tutto l'animo nostro? Eb­
bene, noi diciamo che la Camera italiana non 
era mai caduta tanto in basso ;• noi non tro­
viamo altro epiteto per qualificare la ,vota­
zione avvenuta, che,quello di:scandalosa. 

Ma come? Koi abbiamo un Ministero scia­
gurato, il quale ha compromessa la dignità 
del Governo, e in.sleme, pur troppo, la di­
gnità della Camera ; un Ministero il quale ha 
fatto mandare dal He in Senato uh uomo che 
un mese dopo il giudice istruttore ha mandato 
in prigione! E notiamo che quell'uomo, come 
direttore di una Banca d' emissione, ora, si 
può dire, un pubblico uflloiale ; notiamo che 
1 disordini di quella Banca erano dal Governo 
conosciuti; e quali disordini! 

Oh, una bagatella... quella Banca aveva in 
circolazione una sessantina di milioni oltre il 
limite che ad essa era concesso. In ultima a-
naiisi, e per usar la parola esatta, una .truffa 
colossale. Ma il Ministero, che pare sentisse 
il bisogno di raariifestaro a quel direttore la 
propria ammirazione ed anche la propria gra­
titudine,,, elettorale, senza guardar tanto pel 
sotile. Io innalza alla alta carica dello Stato, 
e per dargli il mezzo e il tempo di sanare le 
colpe commesse, o fors'anche di aggiungerne 
altre, presenta una legge ohe prolunga di G 
anni il privilegio della Banca. 

Se non che, il soverchio rompe il coperchio. 
Si trova ohi resiste alla violenza ministeriale; 
scoppiano le rivelazioni ; 1' edificio fatto di 
carta, e qnale carta, si sfascia. Il Ministero, 
che fu l'autore di questa ^sciagurata condi­
ziono di cose è, nella coscienza del paese, 
bell'e spacciatn. 

Ma ecco, entra in scena la Camera, La Ca­
mera ha ben altre cose da salvare che la mo­
ralità pubblica; la Camera devo salvare la Si­
nistra ! Un voto di fiducia ad un Ministero 
ohe tanto lo merita, un voto che risponda a! 
sentimento del paese, potrebbe mettere in pe­
ricolo la Sinistra appena risorta. 

E ohi mai potrebbe aver il coraggio di pri­
vare l'Italia della gioia suprema di riavere la 
sua Sinistra? E più ancora, della suprema 
speranza di veder presto un Governo di lega-
litarii? Oh, che mostro grazioso e divertente 
un Governo di repubblicani-monarchici, che 
dolce Sirena, metà pesce e metà donna! Ce 
ne sarà per tutti i gusti. 

15unque teniamo su il Ministero, e inflschia-
mooenedella pubblica moralità! E il Ministe­
ro, sicuro del fatto suo, sicuro, sopratutto , 
dei deputati ch'egli ha fatto nomin«re, viene 
alla Camera, fresco come una rosa, propone, 
nientemeno, di seppellire tutto per 3 mesi. A 
lui per ora bastano 3 mesi. A seppellir tutto 
per sempre provvederanno la distrazione u-
mana e la sua abilità. Certo qualche cencio 
andrà per aria, qualche vittima sarà sacrifi­
cata; ma, intanto, il grosso della questione 
scomparirà. Se fra 3 mesi si volesse guardarla 
ancora, non la si troverebbe più. 

Ci furono 270.deputati che dissero S8 a 
questa prelibata invenzione ! E, so leggiamo 
l'elenco di questi sostenitori del Ministero, 
quanti né troviamo di coloro cho avevano ed 
hanno sempre la giustizia in sommo della 
bocca I Quanti di coloro che avevano 1' auda­
cia di tuonare cóntro i Lanza, i Minghetti, i 
Sella, i Rica.soli perchè, a' sentirli loro, calpe­
stavano la dignità, l'onore, la moralità del 
paese ! 

Ombra immortale di Rabagas, 
Scrivi ancor questo, allegrali I  

Il tuo regno non è finito, un largo e splen­
dido orizzonte ti si apro davanti. I tuoi imita­
tori pullulano rigogliosi nel be paese dove 
(ìoriscono gli aranci, ma dove non mancano, 
sotto gli aranci, i fanghi velenosi. 

Parlamento Italiano 
C A M E R A D E I D E P U T A T I 

PRES. Z A N A R D E L L I • 
[Sedula del 30 gennaio, 189S) 

Chiede la parola Toner. Colaianni. 
Egli, fra la più viva attenzione della Camera, 

dice : = L'altro ieri si votò sulle interpellanze 
presentate relativamente alla questione delle 
banche ; ma restava sempre la mia mozione 
per l'inchiesta parlamentare. -- Capisco come 
ora essa sia esaurita per il voto di sabato, ma 
dovevamo ritirarla noi ; non doveva venir le­
vata dall'ordine del giorno. Del resto, dopo 
r ultima pubblicazione dei nomi dei deputati 
fatta dal Mattino di Nàpoli, l'inchiesta è ne­
cessaria. , ,, 

De iferii'interrompe gridando vivamente : È 
indispensabile ! Si, indispensabile I 

Zanardelli spiega i motivi per i quali la mo­
zione fu cancellata dall'ordine del giorno. 

Giolitli non si oppone alla proposta di Co­
laianni, ma osserva ohe in seguito al voto di 
sahato è̂  caduta anche la mozione ; non ri­
tiene serio che si ritorni ogni giorno sulla 
stessa quistione, la quale sì deve considerare 
esaurita. 

Dopo tali dichiarazioni la ramerà, a grande 
maggioranza, respinge la proposta Oolaisnni. 

Sopra interrogazione del deputato Montagna 
il Prosiden(;e de! Consiglio dichiai-a false tutte 
le notizie pubblicate dal giornale illl/aift'no 
di Napoli circa la compromissione di alcuni 
deputati,nell'affare delle Banche. 

Se Zerbi ha un vivace colloquio col mini­
stro Bonacci perchè non ha fatto sequestrare 
il Mattino, aha portava il nomi di quei, depu­
tati, tanto più che, secondo il De Zerbi, la li­
sta di quei nomi sarebbe uscita dal ministero 
degT intorni. 

Colaianni interroga siill'ecoidio dì Oaltava-
turo, e lo deplora insistendo sulla responsabi­
lità rfello autorità locali e del tenente, che co­
mandava il distaccamento. 
. GioMli deplora il l'atto accaduto, e dice 

ch'entra nella categoria dell'Imprevedibili: però 
l'autorità giudiziaria investiga, e ognuno sarà 
tenuto alla responsabilità che gli spetta. 

Si fanno alcune altre interrogazioni senza 
importanza. 

Si levu la seduta. 

COERENZA MINISTERIALE 

Leggesl noiV Opinione : 
Il Ministero, prima delle elezioni, avvertì 

con circolaro tutti i funzìonarii aspiranti can­
didati, che non avrebbero più ritrovati i loro 
posti. 

La circolare riscosso ampie e meritato lodi. 
, Or ci scrivono da Reggio Emilia. 

« II;iSoWettiMO delle norailio a promozioni 
del Ministero della pubblica istruzione reca la 
nomina a direttore dolh» R. Scuola di disegno 
locale nella persona del prof. Gaetano Chierici, 
-pittore. 

Questi die la dimissione prima delle elezioni, 
a norma di alcune disposizioni ministeriali, o 
si presentò candidato del partito socialista 
contro l'on. Levi Ulderico. 

«Il suo posto lasciato vacante gli viene ora 
ridato. 

« Qui non è il caso di occuparsi della per­
sona e nulla importa che il prof. Ohierìci tornì 
a no al suo posto. , 

« Ma merita di essere notata la coerenza 
ministeriale». 

Dispacci Telegrafici 
. (AGENZIA STEFANI) , , ; 

BARCELLONA, 30. = Un meeting di stu­
dènti liberali biasimò le difficoltà poste all' a-
pertura della cappella protestante a Madrid. 

L'intervento dogli ultramontani provocò tu­
multo e risse. , , 

La polizia sciolse la riunione. Parecchi stu­
denti sitno feriti. 

BERLINO, 30, — Il Reiclis-Anzeiger pub­
blica 0 h'ordinanza dell' Imperatore diretta a 
Capri vi, in cui Io ringrazia dello manifesta­
zioni di generale simpatia fattegli in occasione 
del suo genetliaco. 

Dice: 
« È stato sopratutto grsidito al mio cuore lo 

aver visto tante volte ripetute le espressioni 
di amore alla patria. Sono pronto al sacrificio 
e ho fiducia nelle cure da me messe per la si­
curezza della Germania. » 

BUDAPEST, 30. -= È scoppiato uno scio­
pero di operai nella fabbrica di armi unghe­
rese. 

Sembra che le sciopero sia stato provocato 
da operai sooialistì prussiani, ivi occupati. Gli 
scioperanti sono 4500 e domandano aumento 
di salario e modiflcazioni nelle condizioni de 
lavoro. 

APPENDICE 

LA MONACA ASSASSINA 
ROMANZO 

d ì G. J E U A N T I 

(IViiprinii') riservili;!) 

L'Irma per togliere da quel dolore la sua 
mamma, e per distrarla, poneva in assetto 
con qualche rumore, la mobiglia della came­
ra; metteva lo poltrone al loro posto, puliva le 
tappezzerie, appressava i canapè alle pareti. 

Quindi dopo che la mamma era tornata 
alla sua solita lettura, l'Irma s'aflfacclò al ve­
rone, e volse gli sguardi al declivio su cui si 
svolgeva la viuzza carreggiabile, che metteva 
al castello. 

E guardava, guardava, più ohe con curio­
sità, direi con ansia, quasi ella volesse sco­
prire un qualche Indizio per manifestarlo su-
kito alla mamma. Era facile comprendere : 
l'Irma voleva dare T annunzio della venuta 
«1 castello dì papà o del dott. Rambaldi. 

Ad un tratto la buona fanciulla si volse fo-
tosamonto alla mamma e : eccoli... eccoli... -
i mise a gridare. 
La contessa si volse verso la fanciulla e 

I sospirando mormorò come in un singulto: po­
vera la mia Irma ! povera la mia Irma 1 

Indi s'affacciò al verone, guftrdando pur 
(tea, giù per il declivio, »« cui si svolgeva 

come una spira d'argento la via. 
Il conte Angelo saliva a fianco del dottor 

Rambaldi, discutendo animatamente con lui. 
L'aspetto del povero conte era abbattuto : 

Rambaldi pure sembrava oppresso dall'amba­
scia del compagno, quantunque dal gestire 
ch'egli faceva, si potesse comprendere chia­
ramente ch'egli cercava di con.solaro l'amico. 

La contessa, presaga di brutte nuove, tornò 
al suo posto, impazientandosi, indispottendosi 
perchè quei benedetti uomini tardavano tanto 
a compiere il cammino. 

Finalmente un suono cupo alla porta di 
casa,[avvisò che il conte eil dottor Rambaldi 
erano giunti. 

La signora s'alzò ; Irma le tenne dietro e 
tutte e due si diressero verso I' uscita della 
sala. 

Dunque? - fece la contessa quando i due 
uomini le si presentarono, 

— Combinato, combinato, - s'affrettò a dire 
Il Rambaldi, 

— Si, si - soggiunse sospirando il conte -
anche per questa volta la minaccia starà lon­
tana. 

— Ma perchè, perchè tanto affanno nel tuo 
viso? - disse la signora,,fissando negli sguardi 
il conte Angelo. 

— Perchè?.., - e il povero conte diodo in 
uno scoppio di pianto. 

— Papà, papà mio ; non piangere no, -
fece l'Irma - guardaci, ascolta, povero papà. 
Vedi : son io che ti consolo ; c'è qui la mam­
ma.... Cosi dicendo l ' Irma avea rivolti gli 
sguardi sulla contessa, cho pareva tutta tra­
sformata nel volto pallido e madido di sudore.' 

SronaeaJiGl Hegno ' 
R o m a , 3 0 . — Nuove interpellanze. — 

Si assicura anche che da un deputato di De­
stra verrà presentata una domanda di inter­
pellanza per sapere cosa ci sia di vero nella 
notizia mandata da Roma al Corriere della 
Sera di Milano, intorno ai denari che il Di­
rettore generale del Tesoro ed alcuni Ministri 

avrebbero ricevuto d.alla tìiuca Roman' -.'' 
novembre scorso por far fronte ali 
elettorali. 

Si dicava flnalmento che l'on, Cuiaji 
stiene cho la dolibeiazione d'ieii della Cini i i 
non può ooncoruere ]l numeio quattro ikl 
l'ordino dol giorno, ohe leciva segnata la sua 
proposta di inchiesta puhincntaie, (ho \enno  
oggi oancellala dall'ordine del giorno. 

= Stamane il gentialo Pon/io Vip la piese 
possesso doiruftlclo di pi imo aiutante di cinipe 
del Re. 

Mi l ano , 3 0 . •= Le A'.socia/ioiu militili 
cittadine si sono raes'e d'accoido p"i(hu m 
occasiono delle ho/zo d'ai genio dei Sovi.uii 
si dia una gran fosta di beneficenza. 

S i e n a , 2 9 . = Nelli stoiiti piazzi del Cim-
po, il popolo senese .adunato in comizio prò 
testava oggi contro la minnccnta soppiossiono 
dell'università. Durante il comizio lo studente 
moderato Almayer mìei contio il doveiuo, il 
parlamento e la demooia/ia iogilitaiia !l de­
putato Mercanti invitato precedentemente a 
parlare, rifiutò di prendoie la paioli e un io 
sull'istante i padrini .il tocoso studente 

L i v o r n o , 2 9 . — Il doputito Mauganaio 
telegrafò avere il piesidento dol Consiglio as­
sicurato essere strette le trattative col a Banca 
Nazionale per il cambio dei biglietti della Bm-
oa Romana; in ogni evento si troverà modo 
di sistemare la questione II Smd ico uspiso 
insistendo perchè le trattative del Governo 
Siene sollecitamento i oiicluse 

L u c c a , 3 0 . ~ . leu sera a Viaieg^io per 
apoplessia cessava [di vivere la duchessa dì 
Madrid. 

È giunto oggi Don Galles 
La salma della duchessa sarà tumulata nella 

cappella gentilizia attigua al palazzo ducale. 
Si ha da LeopQli cho l'aicidiici LeopoMo o 

partito per Viareggio, m seguito alla morte 
della duches.sa. 

M o d e n a , 2 9 . =•-Opo'i SI o pubblicato il 
manifesto invitante la cittadmanzi al solenne 
Comizio di,protesti coiitio la ininioenn sop-
ipressiona-di questa Dn reisità cbo s. tou.i 
martedì 31 al teatro Oomunah 

II manifesto è sotto-ciitto dai lappiuseu-. 
tantì di numerosissimo A^^ocuizioui dolh < i t t i 
e della provincia. 

Spez ia , 2 9 . = Pi OH monte da Lnomo è 
giunto il Duca degli Abruzzi che l'u ricevuto 
dalle autorità civili e militari, "" 

Stasera prendeiA parlo al ballo dito in suo 
onore nell'abitazione del conte Palicon. 

•— Ma che hai, che hai tu pure madre mia? 
- E l'Irina, che voleva mostrarsi forte contro 
i colpi della sfortuna, si diede pur essa a 
piangere, 

— No, non piangete - fece il dottor Ram­
baldi - se la sventura vi colpisce, vi restano 
ancora amici, amici cari, buoni, afl'ezionati. 

— Ma dunque? - Ma dunque è vero - fece la 
contessa, rizzandosi convulsivamente di fronte 
al dottore - Il castello?,.,. 

— Pur esso bisogna sacrificare - mormorò 
11 conte in atto di scoraggiamento'profondo, 
a testa bassa, quasi non gli restasse coraggio 
di fissare la moglie negli occhi dopo la brutta 
notizia. 

— Oh ! perchè, - per qual colpa tanta scia­
gura? - gridò la signora abbattuta, abbando­
nandosi sulla propria seggiola. 

Tutti le furono attorno ; la, figlia In atto 
lagrimevole, tendeva le braccia, sconsolata, 
alla madre ; il marito, fermo senza un detto, 
senza uno sguardo, davanti alla signora stava 
vicino al dottor Rambaldi che, ìnconsciamentR 
forse, andava mormorando : coraggio.... co­
raggio.,.. 

— Anche il castello.... perfino questo ul­
timo rifugio ? - E che sarà di noi ? - ripeteva 
la contessa. 

-^ Via, r affare non è poi tanto cattivo 
quanto vi pare : quattro annate bupne, e i 
raccòlti vi forniranno il mezzo per riparare, 
per pagar questo nuovo debito verso il Bet-
tini. - Era indispensabile - contessa - sog­
giunse quindi, dopo un istante di silenzio -
era indispeusaljile. 

Mentre un doloro profondo gravava, per tan-

Abbonamento all'Ammmi,si.i a:wiic 

Lire 16 annue 
•e da l c o m p e r a r l o si r i s p a r m i a n o 2 1 

g i o r n a l m e h t e . 

te diverse emozioni, suil' animo dei nostri a-
mici, vari colpi di martello si fecero udire alla 
porta. 

— Ohi sarà mai ? - disse l 'Irma e corse a 
vedere. 

Poco dopo ritornando : mamma, mamma -
ella fece - c'è l'ingegnerò Bettini, la signora 
Pia, Beppino e Giorgio - essa soggiunse 
arrossendo impercettibilmente nel pronunciare 
questo nomo. 

All'annunzio dei niiovi venuti la contessa si 
alzò, sfregandosi gli occhi come ossa si ride­
stasse da uh sonno penoso, indi rimessasi un 
po' dallo sbigottimento : 

— Accomodatevi - fece al dott. Rambaldi ed 
al marito - e tu, Irma, bada che nessuno s'ac­
corga di nulla, 

—Ohi signori, il benvenuto a loro - soggiunse 
quindi tutta ilare all' aspetto, vedendo l'inge­
gnere Bettini e la moglie che s'aflàcciavano 
all' ingresso. 

La Pia abbassò in fare dignitoso la testa; 
r ingegnere fece invece un complimento dal­
l'alto al basso, ohe non avreste saputo dire se 
più fosse triviale o ridicolo. 

Intanto anche Beppino s 'era fatto avanti e 
d'.on salto, senza chiedere licenza ad alcuno, 
s'era gettato tra le»braooia della Pia, bacian­
dola con una cert'aria, che poteva quasi essere 
credula Ai insciente desiderio. 

Giorgio s'era fatto da un lato tutto rosso iu 
viso, col suo cappello tra le mani e in una po­
sizione imbarazzante cosi, che addittava di 
primo aspetto, quelfa timidezza equeirinéspe-
rienza, le quali in cèrti oasi della vita o qua­
si sempre, per dirla schietta, fanno brutta 

prova. , 
Ben presto i nuovi venuti occuparono i seg­

gioloni attorno alla contessa e si cominciò una 
conversazione, che parca tenuta sui ti'ampoli; 
tant'è vero che talvolta si parla da molti so­
pra argomenti estrànei a quello, che tiene la 
mente di tutti. È per ingannare? È per in­
gannarsi ? Forse un po' per l'uno, un po' per 
1' altro ; fatto sta che anche questa va mp.ssa 
fra le Ipocrisie della vita sociale, 

Giorgio però non parlava e non parlava 
nemmeno l'Irma. 

Il primo anzi pareva carcasse modo di tro­
var posto sulla sua seggiola, studiando le suo 
mosse, le sue pose, forse nella tema di sem­
brar ridicolo,, luì timido e spostato in mezzo 
a tanta gente spigliata ed avvezza al vivere" 
del mondo. 

Ad onta però dell'imbarazzo, il nostro gio­
vanotto palesava l'interna emoziona con corti 
sguardi dimessi, all' indirizzo della signorina, 
e non ci volea davvero un profeta per con­
cludere ohes'egli ^̂ taVa 'À disagiò,'la'oolpa non 
era sua, ma degli occhi della contessìna, i qua­
li, nei rari momenti che lo fissavano, paro-

I vano tormentarlo. 
Tant'è ; al mondo le coso procedono sempre 

così : quando si ha un qualche desiderio nel 
cuore e non .si trova la forza per manifestar­
lo, anche un atto esteriore, che aiuti a pa­
lesare il pensiero, è increscioso e quasi sembra 
colpflvoi». 

[Continua] 

, ("S'edi IV', pagina) 
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GIORNO PER GIORNO 
Non ci perdiamo, perchè sarebbe fatica 

inutile, a registrare tutte le voci conirad-
ditorie di giornali amici ed avversar] sulla 
probabilità dì una modificazione ministe­
riale in seguito all'ultimo voto di rinvio 
sulle interrogazioni e sulle interpellanze. 

• X • 

Se ancora si parla della probabile uscita 
di parecchi dei ministri dal gabinetto, ciò 
vuol dire che" non era tanto avventata, e 
molto meno maligna la supposizione che, 
malgrado il voto, il Ministero non si sen­
tisse abbastanza saldo, né abbastanza com­
patto per affrontare le future battaglie in 
materia finanziaria ed amministrativa. 

X 

Frattanto la Giunta delle elezioni va fa­
cendo tavola rasa di tutte le scipitaggini 
0 malizie messe in opera dalla progresse-
rìa per escludere dalla Camera gli ele­
menti di opposizione regolarmente scelti e 
trionfalmente usciti dall 'urna elettorale del 
novembre ultimo scorso. 

X 

Dopo Tiepolo e dopo COLPI, ecco final­
mente convalidata anche l'eiezione del Tre-
ves in uno dei collegi di Venezia. 

Si vede che quando la spudoratezza elet­
torale sorpassa ogni limite, se ne vergo-
gnnao perfino coloro, che sarebbero i primi 
ad approfittarne, né osano sfidare la sen­
tenza della pubblica opinione. 

X 
Ieri quando il Comune già era distribuito, 

ci arrivarono lettere con notizie assai gravi 
circa la crisi bancaria, e circa le misure 
che le autorità giudiziarie .stavano per 
adottare in confronto di personaggi appar­
tenenti all 'alta politica e all 'amministra­
zione. 

X 
Ci s'indicavano date nomi e circostanze 

con una precisione da comprovare l'attendi­
bilità della fonte, alla quale le slesse noti­
zie parevano attinte. 

X 
Nei giornali di questa mattina troviamo 

in parte confermate quelle notizie, ma non 
tutte. 

X 
D'altronde non è il caso di formalizzarsi 

per tutto ciò che si riferisce a questa fosca 
faccenda delle Banche, visto che ad un 
giornale, a noi molto vicino, si telegrafava 
da Roma, subito dopo la scoperta dei guai 
alla Banca Romana, si trattava di guai in 
parte sp iegabi l i , in parte compatibi l i . 

X 
In quanto a sptegabUI, non e' è che dire, 

lo sono anche troppo: tutto sta la maniera 
di spiegarli : quanto a compatìbili l'autorità 
giu'diziaria non sembra dell'opinione di chi 
v a telegrafando su questo affare al gior­
nale citato, poiché si arrestano allegra­
mente funzionari di alto rango, cavalieri o 
commendatori, senza riguardo. 

X 
Confessiamo proprio che non ci aspetta­

vamo di sentirne di cosi comiche, di cosi 
esilaranti, trattandosi di un affare di ca­
rattere cosi grave per il credito pub­
blico. 

11 Mjniatro vuole davvero la luce? 

l-'Opinione scrive ; 
• Uno dei particolari più notevoli emersi 

nella discussione d'oggi alla Camera, anzi 
il più grave, e che le perquisizioni alla 
Banca f^omana e alle case Tanlongo e Laz­
zaroni furono fatte dall'autorità di P. S. per 
delegazione dell'autorità giudiziaria. 

• Il ministro guardasigilli ha giustificato 
il procedimento, riferendosi al Codice di 
procedura penale che dà, egli ha detto, 
questa facoltà di delegare. 

« Ciò rigorosamente non é esatto j ma 
anche ciò ammesso, é evidente che se v'era 
caso nel quale il giudice istruttore doveva 
procedere direttamente, a norma dell'arti­
colo i42 del Codice suddetto, senza intro­
missione, senza intervento di agenti del 
potere esecutivo dei dipendenti del Mini­
stero dell'Interno, se v'era caso di lasciare 
alla magistratura liberissimo il campo e 
intera la responsabilità, sta appunto il caso 
del quale trattasi. • 

U Uomizio di Eoologi ad Asti 

Mandano da Torino, 29, alla Perseveranza: 
« Il Meeting degli enologi tenutosi ad Asti 

nell'aula municipale, riusci imponente. 
Era presieduto dal sindaco Qarbiglia. 
Si diede lettura d' una lettera del ministro 

Laeava, dirotta al deputato Qlovanelli, e una 
lettera del oomm. Miraglia, diretta al conte 
di Rovasenda, la quale spiega le differenze di 
trattamento ùoì vini piemoutosi. 

Dopo animata discussione, si volò un ordine 
del giorno di Luzzatti, Ottolenghi ed altri 
proponenti, per chiedere lo correzioni dello 

parti erronee dalla convenzione austio-unga-
rica allo scopo d'agevolare il transito dei vini 
piemontesi ». 

UNA N O T I C I N A D K L L ' S O P I N I O N Ì E ) . 

Dopo aver riferito sul voto della Camera di 
sabato scorso, VOpinione osserva i 

« ParoQOhi de' nomi che figurano tra i vo­
tanti poi rinvio della mozione di inchiesta da­
vano e danno motivo a sollevare una delicata 
questione di alta .convenienza politica. 

Sono i nemi de' deputati, la cui elezione è 
ancora contostata. Né si tratta di due, di tre, 
di quattro. 

Certamente cotesti deputati sub iudioe, se 
si fossero asteauti, non avrebbero spostata la 
maggioranza ; ma certamente del pari avreb­
bero assai meglio provveduto, nonché alla 
sincerità del voto, alla stessa loro dignità por-
sonalo». 

H - I I . - . ••• 

U CHIÀfm&TÀ DELU LEV& 
I N M A R Z O 

(Dalla PERSEVERANZA) 
Il Giornale militare pubblica le norme per 

la chiamata alle armi della classe 1872, ohe 
deve effettuarsi noi giorni 2, 4 o 7 marzo pros­
simo fatta eccezione per quindici distretti mi­
litari, nei quali gli iasoritti sono chiamati ili 
duo riprese, il 16 febbraio e il 7 marzo. 

Non intendiamo occuparci delle minute di­
sposizioni contenute nella Circolare e riguar­
danti specialmente le aasegnazioui degli in­
scritti ai corpi, ma prendiamo atto della pre­
scritta accelerazione delle operazioni presso i 
Distretti, della quale avevamo avuto occasione 
di manifestare il desiderio. Il tempo che gli 
inscritti dovranno passare presso i Distretti è 
rìàoito nd oiìù giorni, e non deve essere in-
suflloiente se vieae preveduto che i coman­
danti di distretto possano concedere brevi li­
cenze di un giorno o due ai nuovi soldati, 
durante la loro permanenza al Distretto. Que­
ste brevi licenze trovano un motivo di essere 
nella ristrettezza dei locali presso i distretti, 
ma, confessiamo anche quest'anno che non ci 
sembrano molto opportune - a parte la ragio­
ne suaccennata - codeste licenze concesse il 
giorno succesivo, può dirsi, alla chiamata alle 
arai!. 

La chiamata della nuova classe alle armi, 
eseguita in primavera, ci ha avuto partigiani, 
non solo quale espediente straordinario per 
ottenere una diminuzione di spesa, ma come 
fatto normale e costante collegato coli' entità 
del contingente, colla forza bilanciata e colla 
durata della ferma. Eiteniarao sempre (e se 
aspettiamo dal fatto la conferma) ohe la chia­
mata in primavera tuteli l'igiene del soldato 
meglio che non fatta nel tardo autunno; rite­
niamo che essa non sia dannosa allo svolgersi 
dall'istruzione, salvo forse in patte ppr le ar­
mi a cavallo, e, se è stabilito nei regolamenti 
militari che l'istruzione del coscritto debba 
compiersi in olio settimane se è fatta in pri­
mavera, e in dodici se è fatta nell'autunno-
invenio, crediamo che ciò sia stabilito, non 
già perchè si voglia nella primavera affrettare 
l'istruzione, anche sacrificandola in parte, ma 
perchè in quella stagione ciò riesce possibile, 
come non riesca possibile nell'altra, laflne non 
dividiamo il Umore, che abbiamo visto accen­
nato in qualche giornale, che la chiamata in 
primavera turbi profoniiamenta i criteri mi­
litari e politici, e che sia il peggiore degli 
auguri da tarsi ad un ministro della guerra 
il supporlo da ìmpreveduti avvenimenti dbbli-
gato a mobilitare 1' esercito in marzo o in a-
prile 0 in maggio. Oert .mente, se. si avesse 
libera la scelta non si vorrebbe over da fare 
la tnobilitazioue!;ei mesi immediatamente suc­
cessivi alla chiamata della classe, ma si pre­
terirebbe di eseguirla al momento in cui tre 
classi intero e completamente istruite sono sotto 
lo armi. Ma siccome non ò detto che sia più 
probabile che gli avvenimenti che possono ob­
bligare a mobilltaro l'esercito abbiano a pro­
dursi piuttosto nel marzo (per quanto^ sia il 
mese di Marte) che in agosto, e siccome ad 
ogni modo un periodo in cui l'ultima classe 
sarà alle armi, ma non istruita, ci sarà sem­
pre, così non ci sembra condizione cosi grave 
il non avere l'esercito al suo massimo di forza 
di pace al 1* maggio. 

K se la mobilitazione avverrà prima? Non 
vediamo perchè debba essere detto empirico 
ed esiziale il rimedio di fare, per questa cir­
costanza, assegnamento su una classe anziana. 
È verissimo; « un esercito ben costituito in 
« tutti i suoi organi deve avere stoffa suffl-
« olente regolata da criteri fìssi. » Ma, adot­
tato come criterio fisso quello di eseguire la 
chiamata in marzo, è naturale che debbono 
modiflcarsi ì criteri fissi adottati per un siste­
ma diveso, e assumerne altri ohe abbiano (be­
ninteso fin ad un altro necessario mutamento) 
non minoro carattere dì fissità. Sono otto le 
classi ohe devono costituire l'esercito perma­
nente. Basterà che esse rimangano sempre 
Olio, 0 che il trasferimento della classe anziana 
alla .milizia Kiobile avvenga" ad una data in 
relazione colla chiamata della nuova leva, quat­
tro 0 sei mesi dopo di essa. Non sappiamo ve­

dere in ohe cosa questo rimolio - so ha da 
chiamarsi rimedio - pacchi di ignorante em­
pirismo por essere rifiutato. 

Ma si introdurranno xiell'oSorcilB di prima 
linea olomeati plft vecchi, si dice. Non rispon­
diamo ohe, se veramente in vista di eiS si 
vuole abbassare il livello dell'età, si può chia­
mare la lava alte armi nel mazzo dell'anno in 
cui gli inscritti.compiono il 20' anno; sarebbe 
un troppo grnade perturbamento. Ma rispon­
diamo, che l'introduzione di questi elementi 
più vecchi non è necessaria che per pochissi­
mi mesi, e che non è escluso che l'aumento 
del contingento possa permettere anche una 
diminuzione nel numero delle classi assegnate 
permanente. 

Dfl resto, data la forza bilanciata, ohe le 
necessità di bilancio iaducono a 200 mila uo­
mini, dato il contìngente annuo che la cate­
goria unica sia posta al disopra di 100 mila 
inscrìtti incorporati, si è inesorabilmentel ob­
bligati a ridurre le ferma media ad una cifra 
che è già inferiore a quella che fino a poco 
tempo fa sembrava inaccettabile per le esi­
genze dell'istruzione. Ridotta così la fei-ma me­
dia, il meno che si possa desiderare si è ohe 
almeno il soldato passi sotto le armi i mesi 
che sono più adatti, che sono più utilizzabili 
per l'istruzione, che si dia nell'estate il mas­
simo sviluppo alla forza, per ridursi nell'in­
verno a... ciò che si può. Ne consegue, per 
noi, che la chiamata della leva In primavera 
è, dopo tutto, una necessità; ma non credia­
mo punto che sia una triste necessità. 

PIROFILI PADOVANI 

É un uomo della miglior specie; abitudini, 
gusti, tendenze tutto sue. 

Vedendolo, il pensiero corro a Peraga e a 
Vlgonza. 

Ivi egli vive, mangia, dorme, beve; a Pa­
dova, al Caffè Pedrocchi, ciarla, scherza, ride, 
tratta affari, ssmpre oziosamente operoso. 

Nella sua vi­
ta , un grande 
avvenimento: la 
ri vista diV/gon-
zal - Ivi l'uffi­
cio di sindaco 
lo portò a com­
pi 1 meo far e il 
Kaiser di Vien­
na. 

Gibus, frali, 
cravatta bian­
ca, guajjti ffris-
perle - ecco l'i­
nusitato abbi­
gliamento. 

Ohi l'ha ve­
duto in quella 
circostanza,non 
può corto ripen­
sarci senza un 
sentimento d i 
compiacenza. 

Buon patriot 
ta, non si muo­
ve dai suoi prin-
cipii. Carattere 
tutto d'un peZ". 
zo, non ditegli; 
di far cosa con­
traria al propri convincimenti. VI verrebbe 
un castigo di Dio: la sua stretta di mano ter­
ribile, punitiva I Sindaco di Vlgonza, dai primi 
anni del risorgimento, ivi regna, ivi itnpera. 
1̂ 0 chiamano Csar.- è uno Czar benefico, pre­
vidente, saggio. - Sembra che come tale aspiri 
anche alla cose di chiesa: un maliaigui;ato col­
po di fucilo, scoppiatogli tra mano, gli lascia 
liberi i movimenti delle sole dita che la litur­
gia consacra alio benedizioni. 

Il cavaliere errante è in atto perpetuo d'im­
partire le grazie di Dio I 
- La sua opera è cercata dovunque: egli la 

dà senza prele,se,-senza vani orgogli, assiduo 
sempre, intelligente, onesto. 

Ai consigli della provincia porta da anni 
nelle discussioni una parola improntata a fran­
chezza e criterio; nelle numerose commissioni, 
alle quali viene eletto, non fa mai la parte 
della comparsa - lavora sempre, progetta e sa 
attuare. 

È amico carissimo: pur in meazo agli scherzi, 
sempre egli mostra la bontà dell'animo. Lo 
si ama, lo si desidera, lo si cerca: attorno a 
lui nelle oro pomeridiane ai tavolT del Pe­
drocchi - si ciarla, si ride, si scherza, e s'im­
para sempre più a conoscere un vero carat­
tere. 

È un elogio questo, col quale si chiude ben 
volentieri il suo profilo. 

Anyì.ETo. 

Le Facoltà Modiche di tatto il moado ad unanimità 
riconoscono i grandi vantaffg'i de)l'EM!JI.S!ONE SOOT 
Suir olio di fegato di merluzzo semplice. 

(Guardarsi dallo falsìfteazionl o sostituzioni) 
llitengo elio i'EMULSIONE SCOTT d'olio dì fegato 

di merluzzo con ipofosfttl di calco e seda ò un rimedio 
utllisaimo specialmente nella teraupetioa infantile, eia 
per la sua facile digeribilità ohe pai suo aggradevole 
guato, quindi molto più tollerata dell' olio di fegato 
di merluzzo semplice. 

Bott. ULDERICO VERKONE 
S-i Medico uGÌVOfip. Iniantile di Torìjio 

CRONACA DELIA CITTA 
Onori nconza. 
Ci é grato annunziare che il Segretario 

Capo del nostro Municipio signor BONELLI 
avv. AHTONIO, fu testé insignito della Croce 
di Cavaliere della Corona d'Italia. 

Funzionario attivo ed in(elligente, dac­
ché presta l'opera sua nell 'Amministra­
zione del Comune, l'avv. BONELLI, oltrecchè 
dar prove co.stanti d'inappuntabilità nel­
l'adempimento delle cure non lievi agida-
togli, ha saputo acquistarsi la stima e l'af­
fezione di Superiori e dipendenti, sicché le 
ottime tradizioni dell'uflìcio dì Segretariato 
nel nostro Comune sono mercè il BONELLI 
felicemente continuate. 

in luì r onorificenza di cavaliere si può 
dire ben collocata. 

. ' . 
L a Giunta pvovinciaie amministra­

t iva di Padova in adunanza del giorno 27 gen­
naio 1893 prese la seguenti deliberazioni: 

Sospende di deliberare sull'affittanza a Boi-
drin per conto dell'Ospedale Civile di Piove 
di Sacco. 

Approvò il bilancio preventivo 1893 della 
Congregazione di Carità di S. Urbano. 

Rimise alla Prefattura il bilancio preventivo 
1893 del Comune di Polverara fra gli ulteriori 
provvedimenti. 

Approvò il bilancio preventivo 1893 della 
Congregazione di Carità di Oampodarsego. 

Approvò con alcuno osservazioni il conto 
consuntivo 1893 del Monte di Pietà di Piove 
di Sacco. 

Prese atto dell'elargizione di L. 100 della 
contessa Elena Freschi a favore dei poveri del 
Comune di Battaglia da erogarsi da quella 
Congregazione di Oaritàdurante resorcìziol893. 

Appro-,'è le modifiche introdotte al bilancio 
preventivo 1893 della Congregazione di Carità 
di Este. 

Preso atto di un prelevamento dal fondo dì 
riserva 1892 del legato Pratenze in Padova. 

Approvò il bilancio presuntivo 1893 del le­
gato Pratenze In Padova. 

Approvò definitivamente 11 bilancio preven­
tivo 1893 del Comune di Meglladino S. Vitale. 

Approvò il convegno stabilito dalla Deputa­
zione Provinciale di Padova e lo Spedalo Ci­
vile di Piovo di Sacco sul mantenimento di 
maniaci. 

Approvò la proroga 'a tutto il 1893 dei con­
tratti per forniture di oggetti di vittuaria al­
l'istituto centrale del ciechi in Padova. 

Approvò con alcune modifiche il bilancio 
preventivo 1893 del legato Bonomo in S. Gior­
gio dello Pertiche. 

Approvò la deliberata proroga a tutto marzo 
p. V. dello due cambiali che il Comune di 
aalliera Veneta tiene verso !a Banca di Cit­
tadella. 

Approvò i bilanci preventivi 1893 della Oon-
gregaiiione di Carità di Conselve dell'istituto 
Picinali, S. Maria, istituto Elemosiniere, am­
ministrati ^alla stessa Congregazione e tenne 
in sospeso il bilancio del legato Malipiero in 
attesa di modificazioni. 

Insistendo nel suo conchiuso del 30 settem­
bre 1892 rimise alla R. Prefettura perii prov­
vedimento legislativo, il bilancio preventivo 
1893 del Comune di Casalserugo. 

Rimise il bilancio preventivo 1893 del Co­
mune di Trebaseleghe alla R. Prefettura per 
il provvedimento legislativo sull'eccedenza del­
la sovrimposta. 

Respinse il ricorso del Comune di Piazzola 
sul Brenta contro quello di Battaglia relativo 
alla controversia per spesa di soccorso di Di-
i^cne Itnerino. 

Mandò a sentirò il Consiglio Comunale di 
Correzzola sulla vertenza insorta col dottor 
Terni Vittorio. 

Approvò il deliberato aumento sullo stipen­
dio del medico condotto di Oodevigo. 

Approvò definitivamento il bilancio preven­
tivo 1893 dol Cemune di Pernumia autorizzando 
la sovi'imposta. 

Respìnse il reclamo di Pilipetlo negoziante 
da Caroposampìero contro la tassa esercizi dì 
quel Comune. 

ApiM-ovó definitivamente il bilancio preven­
tivo 1893 del Comune di Oartura. 

Ritornò nuovamente il bilancio preventivo 
1893 del Comune dì Saccolongo purché sìa 
presa regolare deliberazione. 

Ordinò al Comune dì Caropodoro di rimbor­
sare al Comune di Piazzola sul Brenta nel ter­
mine di giorni 1 5 L. 27.83 per spedalità del­
l'ammalato povero Luigi Milani. 

Approvò con una modificazione d'ordina il 
bilancio preventivo 1893 della Congregazione 
di Carità di Va. 

Approvò il bilancio preventivo 1893 della 
Congregazione di Carità di Noventa Padovana. 

Approvò una spesa deliberata dal Consilio 
Comunale di Piove per l'attuazione di duo fa­
nali nel prassi dalla stazione del Tiamy, 

•Approvò una spo.sa deliberata dal consiglio 
Comunale di Piovo per l'attuazione di un fa­
nale in via Carrarese. 

Rimise alla Prefettura il bilancio preventivo 
1883 del Comune di Qalllera dovuta per lo ul­
teriori pertiche. 

Prese alto dello rettifiche fatte dal Oomuìie 
di Piombini Dese al bilancio prevoativo 1893 
risultando lo stosso alla Prefettura per te al-
tenori pertiche. 

Detorrninò di approvare In via definitiva il 
«ontrattb tra il sig. cav. RIzzetto ed il Con­
sorzio di Oittadellajper l'assunzione all'esatto­
ria sur quinquennio 1893-94. 

. ' . 
R. Is t i tuto Veneto . 
Concessi dal Ministero dì Agricoltura, 

Industria, e Commercio gii annui incorag­
giamenti alle ìndu,3trie venete il R. Istituto 
mantiene, anche per quest'anno, la seguente 
ripartizione: 

A. Diplomi d'onore, che non portanno es­
sere piti dì d u e ; 

B. Medaglie d'argento in numero indeter­
minato ; 

C. Medaglie di bronzo in numero indèt-
terminalo; 

D. Alenzioni onorevoli. 
11 Concorso è aperto a tutti i fabbrica-

tori 0 manifatturieri delle provinole venete 
che si presentassero colla introduzione di 
nuBve industrie, o con utili innovazioni 
0 miglioramenti, la cui importanza sia 
sancita da pratica attuazione, ed a t t e ­
stata da certificalo delle locali Camere di 
Comrnercio. 

Gli aspiranti dovranno presenta, e la loro 
domanda, estesa in bollo legale al protocollo 
del R. Istituto a tutto il 3i marzo dell'anno 
corrente. 

Pel legr inagg io . 
Oggi girano per la città in buon numero la 

gente dol nostro contado e molti forestieri delle 
Provincie. 

Sono parecchie centinaie di persone venate 
in pietoso pellegrinaggio al Sauto. 

*% 
Club Ignoranti . 
Questo Club spedisce la seguente circolare : 

Egregio Socia, 
La S. V. è Invitata alla seduta del Comitato 

eh 1 si terrà nella Sede Sociale (Trattoria Man 
d' Oro) la sera di mercoledì 1 febbraio p. v. 
a le ore 9 precise per trattare sul .seguente 
ordine dei giorno : 

« Comunicazioni interessantissime della 
« Presidenza ». 

Casino Pedrocclii.* 
Colia legge delie proporzioni, le foste che si 

daranno in Casino Pedrocchi, durante il car­
novale, dovrebbero riuscire memorabili per 
numero e per eleganza. Ricordo io di aver 
veduto a Pedrocchi, alla prima, rari nantes 
gli uomini, e contate sulle dita le donne, an­
zi le dita esser d'avanzo; e poi le altro testa 
della stagione riuscir magnifiche. 

Il primo trattenimento di ieri sera fu ono­
rato da oltre venti signore della società pa-
lavina più elegante : io sfarzo delle toileiies 
stava in relazione. 

Altri soci ed invitati erano in numero di­
screto. 

Un concerto di sette pezzi, fra istrumontali 
e cantabili, ha preceduto il ballo, e i miglio­
ri musicisti che onorano 1' arte nella nostra 
città riscossero un'altra volta gli applausi a 
1 ammirazione dei buon gustai ; basti nomi­
nare fra gli altri il Cimeffollo, il Giarda e il 
Fano. 

Concorsero alla riuscita del concerto la sig. 
GIUSEPPINA ZBPPILLI-VILLANI, mezzo soprano 
ooll'aria della Favorita, interpretata con vorò 
successo ed applaudilissima: scuola ed ottimo 
accento d'artista sono i pregi salienti di que­
sta bravissima signora. 

Divise con essa le palme della serata la sig. 
GIUSEPPINA CESAREO, soprano, la brava San­
tuzza della Cavalleria Rusticana, cantando 
una romanza del Palloni « Noi ci amavamo 
tanto ». 

Furono entrambe a più riprese applaudite, 
come lo fu il baritono, signor VINCENZO VIL­
LANI, nella romanza del Tannbauser. 

L'orchestrina MARCOMINI subito dopo il con­
certo, aperse adito allo danze, che durarono 
fino ad ora piuttosto avanzata. 

Per un primo saggio, la riesoita di ieri sera 
consente alla Presidenza di far ottimi presagi 
per le feste successive. 

f.b. 
* * 

Circolo fllarmonieo. 
Si può dire che Padovaiersera echeggiava 

dì concerti : concerto al Casino Pedrocchi, 
concorto al Circolo Pllarironióo, musica e 
danze dappertutto; carnovale nella pienezza 
do' suoi trionfi. 

Vado per ordine coraìnoìando dal Circolo, 
perchè quanto all' ora, vi si è cominciato 
prima d'altrove. 

Senza la cortesìa della Presidenza nell' af­
facciarmi alla sala non mi restava da far altro 
che un dietro-fronte per ridiscendero le scale: 
non c'era un posto lìbero, e quel eh' è più 
bello erano quasi tutti occupati da signore : 
la bellezza di quasi duecento, a bellezza dav­
vero. 0n concorso affascinante di gioventù 
come quello, non si vede molto spesso. Il pub­
blico maschile, quanto a numero, al confronto 
era quasi una Impercettibilità. 

Il programma fu interpretato, com' era il 



(li aspettarselo dal concorso della brava 
8 che doveva eseguirlo i dico gente per 
gliarltà, perchè gli artisti mi attraggono 
(linario ooroo altrettanti amici. 
inaugurò il trattenimento con una Se­
lla del signor Santato, per arpa, corno 
anoforte ; Sign. Corsi Elìsa, Santalo Carlo 
iluinlio Guido. 
a CORSI arpista di meritò eccezionale, non 
sogna di presentazione, percliè si fece sen-
anoora ed apprezzare dal pubblico pado-
; si conoscono pure il SANTATO e il PA­

SO'• si può quindi figurarsi elio il pezzo 
0 di elTetti gratissitrti fu eseguito da pari 

oi venne la romanza, per tenore, della 
non, cantata da Lanfredi, l'indimentica-
Canfo nei Paoliaiici. La cantò con gra-

8 con particolare distinzione, 
onissimo anolie l'egregio QNAOGAMNI, ba­
io nella romanza del Don Sebastiano. 
alla Sanse des Fées per arpa la CORSI ri-
1 lutto il suo valore d'arpista, come puro 
duetto successivo per "arpa e pianoforte 
Faust col Palumbo. Non si sente così spesso 
pa toccata con tanta leggiadrìa, come da 
sta gentile signorina, elle, al talento d'ar-

untsce 1 pregi di una istituzione per-

LANPREDI cantò poi superbamente la ro-
iza della Gioconda : per cantarla cosi, la 
iica bisogna anche sentirla profondamente. 
l concerto sui motivi della Sonnambula-^er 
10 eseguito dal sìg. SANTATO CARLO, ha 
ISO in liiiovo ancora una volta la bravura 
cialissiraa colla quale il SANTATO tratta un 
omento di tanta dilllcoltà come il corno: 
i ha sicurezza, e un'abilità nei chiaro-scuri 
destar meraviglia", in certe sonerie, ch'egli 

I coma un'eco, iiaro il corno ad un mi-
) lontano. 
,a serata si chiuse eoi Marinari duetto per 
ore e baritono di Rossini; LANFRBDI e GNAC-
um. 
iarei un po' impacciato a chi darò la palma 
due: furono entrambi stupendi, e il duetto 

bissato fra le acclamazioni. 
!nmo stati bissati anche altri pezzi, fra la 
izioni e le cbi.'imate a tutti gli artisti. 
ÌNAOCARIM cantò assai bene anche un pezzo 
Re di Laìiore. 

ja signorina CORSI tu presentata di una 
'beille di fiori. 
l'atto insieme serata magniflca, di cui resterà 
itissimo ricordo. f. b, 

>rriei"a consoiai-e. 
I tempo utile per presentaro le domande 
ministero degli Esteri per 1' esame di coii-
'so alla carriera consolare è stato proro-
0 fino ai 31 corrente essendo state appor-

oon regio decreto 5, corrente, alcune 
idlflcazioni all' articolo 2 del Regolamento 
Debbraio 1890 sulle condizioni d' ammissi-
iu'i. 

*% 
Cambiamento d ' o r a r i o . 
S ci telegrafa da Roma 3i : 
^ datare dal io dell 'entrante Febbraio 
rrà modificato l'orario de! treno diretto 
24 Venezia-Milano che parte da Vene-
alle quattro pom. passa per Padova 

e 4.37 e arriva a Milano aile 9.35. 
La modificazione all'orario sarà tale che 

I
treno arriverà a Milano alle j.5o. 
In conseguenza'di tale canabiamento l'Am-
inistrazione delle Strade Ferrate del Me-
lerraiieo ha disposto che a partire dal 
edetto giorno venga ritardata la partenza 
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CONTESSA DASH 

' Vedete, Odilia, aggiunse, la società 6 
isl fatta. Io non carco certo di scusarmi, 
Ino colpevole; però cosa volete fare d'una 
overa donna che ha errato? Perchè non per-
lotteroì di spezzare i nodi ohe vi pesano? E 
oi io non aveva Agii, nulla da amare, nes-
ino a cui portare il focolare ardente ohe mi 
liljruciava. Ho taatata d'essere devota, non 
" potutii; le piccole pratiche religiose mi 
»niio [ributtato, e non era abbastanza fer-
'Mte per trovare in me stessa un alimento. 
'S mia mente troppo futile, la mia educazione 
foppo trascurata; nulla .speravano dalla soion-
'•• Ohe faro allora, vi ripeto?. 

CAPITOLO X!V 
La l ez ione 

Non vi potrò mai diro, mio caro Raoul, 
• 'ffetto che produsse in me questo racconto. 

la aensazione dominante fu lo stupore. 

da Milano del proprio diretto N. 18 a ^ n c h è 
sia in corrispondenza con quello dell'Adria­
tica. 

*'. 
La Commiss ione provinciale d' a p ­

pello 
per le imposte dirette in seduta 27 gennàio 
i89'3 ha pronunziato le seguenti decisioni ; 

Bieorsi degli Agenti 
Respinti : 

Agente Cittadella contro Prebenda parroc­
chiale S. Giorgio in Bo.̂ co. - Detto, contro 
Cacoiavillanì Antonio, capornastro. - Dotto, 
contro Bassi Antonio, capomostro. 

Respinti •• 
Agente di Montagnana, contro Da Como Bor­

tolo, commerciante in grani. - Detto, contro 
Colturato Domenico commerciante in grani. 

Ricoi'si dei Contribuenti 
Accolli •• 

Sormani Isacco per capitali, Padova. - Al­
legro Andrea, zoccolaio, idem. 

Respinti: 
Sgaravatti Giovanni 0 Antonio per fabbri­

cati. Padova. - Roberti Luigi mugnaio, idem. 
- Masiero, fratelli pizzicagnoli, itiem. - Fran-
zosa Luigi fruttivendolo, idem. - Peron Fran­
cesco ottonaio, idem. - Mio Chiaro per capi­
tali, idem. - Pavan Giuseppe macellaio, idem, 
• Oapuzzo Giuseppe aflltfcinziere, Oonselvo. -
Bercila Giuseppe per fabbricati, Piove. 

Il n u o v o bal io . 
No diamo l'annuncio qui in oronaca acciò 

con facilità maggiore possano i lettori esserne 
informati. 

Questa sera al Verdi, dopo l'opera applaudi-
tissima i Pagliacci, va in scena il nuovo ballo 
« Amore ed Arte ». 

Si dice ohe sia lavoro coreogi'afloo e musi­
cale che può in qualche modo essere interes­
sante. 

Avvertiamo tutto questo con la speranza di 
poter dare domani l'annuncio della buona riu­
scita. 

É notato che 1' autore assiste alia rappre­
sentazione. 

*% 
U n po' di ci i iasso. 
Da alcune sere a Pedrocchi e nei dintorni, 

eerte mascheraccie, uscite randagie per la 
città fanno un po' di chiasso. 

Sono le prime grida di gioia che il Carno­
vale manda in pubblico : speriamo però che* 
in seguito, cioè quando le feste indette dal 
Cini) degli ignoranti cominceranno, si possa 
vedete anche per le vie il Carnovale In vesti 
migliori. 

Intanto rileviamo quello ohe c'è: al seguito 
penseremo poi. 

. ' . 
I»ugai di carnovaìe . 
Abbiamo assistito ad una scenetta comica 

assai e buffa. 
Un maschorotto tutto stracciato, in veste 

femminile, correva, gridando, questa notte 
verso le II per Via Spirito Santo. 

Certi popolani incontrandolo, cominciarono 
a fargli insulti e beffe; lui s'oppose, reagì e 
nacque da ciò un grande baccano, infiorato 
di pugni e sohiaill. 

Ciò che avvenne di poi, ognuno può imagi-
narlo; finite le busse, chi le avea prese se le 
tenne e non eran certo i giovanotti coloro, ai 
quali dolevano le costole. 

• * 
D a P i o v e 

abbiamo ricevuta una corrispondenza che, fra 
altro, diffusamente ci parla anche dell'ottimo 
successo che in quel Teatro sempre più ot­
tiene l'opora-ballo Alla Macchia del maestro 
Ercolani, ma ohe per tirannìa di spazio dob­
biamo rimandare a domani. 

Educata da persone austere, osava appena 
formare il rnio pensiero su un amore illGgittlrao, 
al quale una donna si abbandonava; credeva 
passione la cosa, ma lo supponeva eccessiva­
mente rara. Compresi cosi che non solo poteva 
avere un amante, ma due, ma parecchi, senza 
essere per questo respinta dalla società, sen­
za aver la marca in fronte del pubblico di­
sprezzo. Non potei credere alle mie orecchie, 
mi sembrò di sognare. Emisi un grido invo­
lontario, del quale la baronessa non compre­
se nulla del tutto e che attribuì senza dubbio 
alle suo piccanti avventure ; gliene feci ap-
pj'ezzar© il motivo. 

— La vostra sorpresa mi sembra naturale, 
Odilia , rispose sospirando ; voi non conoscete 
la vita. 

Ahimè! povera fanciulla, l'imparerete a vo­
stre spese, come le altre. « 

Senza dubbio la società, stando alla morale, 
che essa stessa ha stabilita, dovrebbe cacciar­
mi e maledirmi; ma non lo farà, prima di 
tutto perchè io non sono la sola colpevole di 
simili fatti e il misurarli sarebbe una fatica, 
e poi io non ho avventurato il chiasso, ho ri­
spettato altamente lo leggi che violava ; la 
mia famiglia mi sostiene, la mia posizione mi 
protegge. Mi difenderò alla fine ; io non ho 
tferduto né i miei amici, né il rnio nome, si 
ha paura del mio spirito; si sa che che io non 
attacco, ma so staro in guardia. 

L'invidia trova un'altra ragione d'ossero in­
dulgente, essa si consola nel compiangere la 
mia quasi miseria. Essa sì abbandona a quel 
posto, e io glielo lascio senza disputarglielo; 
una fortuna meiiiocre la renderebbe fin seve-

Da essa stralciamo intanto la notizia del­
l'atto generoso del sig. Santini doti. Attilio 
che in questi giorni ha elargito L. 200 a fa­
vore di quelle Cucine economiche che funzio­
nano assai bene fornendo un cibo sano 0 nu­
triente. 

Onore ai Preposti ed ài Benefattori,^ 
* • . 

M Rl.sveglio. 
Col !• febbraio p. v. uscirà in Udine un 

nuovo giornale politico quotidiano II Risveglio, 
organo della Democrazia Friulana. 

Tanto rileviamo da apposita circolare che 
oi viene oggi inviata. 

* * • 
Bachicoltura. 
É uscito il N. lò del BoPettino Mensile di 

BachicoIUira, diretta da E. Quaiat e Verson. 
L'utile puiiblicazione contiene Imptrtantis-

simi articoli e tabelle illustrative statistiche 
sulla produzione doi bachi. 

L a Coopera/.ione Rura le . 
Anche questa periodico pubblica la prima 

puntata del nuovo anno. 

Smarrimento . 
Una povera domèstica, percorrendo le vie 

dell'Accademia, Corte Oapitaniato 0 Piazza dèi 
Signori fino al negozio di pizzicagnolo Santln, 
•perdstte un portamonete contenente L. IO e 
pochi centesimi. 

Ohi recapitasse la pìccola somma al nostro 
ufllcio, farebbe opera pietosa. 

La Vita Moderna. 
SOMMARIO del 29 Gennaio 1893: Le vittime 

del lavoro {versi]: Ada Negri - La morte del­
l'eloquenza: Claudio Treves - Altalene: Aga-
thoderaon - Le conferenze di Qraf a Roma: 
Delfino Orsi • il Segreto: O. A. Curti-Moargo 
- Sull'origine militare dell'anaicizia; Zino Zini 
- Novità letterarie : G. 0. - Nel campo della 
scienza: Erreci - Vita minuta - Passatempi. 

STATO G i V Ì L E ' m P A D O V A 

Bollcllinn del 23 
NASCITE- - Masclii N, 1 - Femmine N. 8. 
MATHIMONI. - Golfello itortolaraco fu Isiiloro barWcrc 

con MeneglieUi Amia fu Pietro sana. 
Coiicato Luigi fu Giovanni bottaio con Soanfclia Slaiia 

fu Santo casaliiiga. 
.MOlìTl. - Turi-i Tasioni Leoitilile fu Antonio anni 02 

cameiicra vedova. 
Gusparini Giovanni di Tomaso anni 10. 
Magarono Gaetano In Girolamo anni (i8 possi, coniog. 
lìrollo Giovanni di Giuseppe giorni 4. 
Madaiosso Angelo fu Nalale anni'TS iiih\ìVQ vedovo. 
AgUilo Modesta di Federico ;ninì !1 civile di Padova. 
Moro Tcrcsii tu Sante anni h% questuante nuhilo di Sac-

colnago, 
Mcncghetti Screlin Maria fu Paolo auni 7o,\'lilica vedeva 

di AÌJano. 
Dolletlino del 84 

NASCITE. - Masclii N. 5 - ftanmine N. 1. 
MATlil.MONi. - Fi'aneesco Fortunato di Angelo contadi­

no con Geceliinalo Maddalena di Sante contadina. 
MOItTI, - Marcliiori Gahjiele fu Giacoino anni 60 casa­

linga vedova. 
Sarsi fiinda di Einarinele gionti S?. 
llosscno Gaetano di Girolamo anni 31) muratore ceiilte. 

SPETTACOLlT>EL GIORNO 

TELEGRAMMI 

R o m a 30 
iteadita cantanti - ,— 
Uandila per lino !tS,t>7 
Banca {ìonor.ai8 314,— 
Cteilto mobiliare 448,--
Alimi S. Acijua Pia 1070,— 
AKIOUÌ S. laimoldlialro 9!i,~ 
Parigì a 3 meai —,— 
Londra a :t meai —, -

Milano .30 
Rendita it. contanti 53.10 

• Uno 98,22 
Azioni Moditorr. 5 2 8 , ^ 
Laniiìcio Itoasl Ì1IÌ4,— 
Gotouificio Cantoni 3l'i,— 
Natigaziono generale 327,t= 
ttaffineria Zuccfieri tUt,— 
Sovvenzioni 97,= 
Sociotik Vonota - 30,=; 
ObWig. mM. 3 0 7 . -

> nuove 1! 0]0 S92,li0 
Francia a vista 104,!}S 
Londra a It mesi 'iG,07 
Berlino a vista f28,48j 

Venezia .'iO 
Rendita italiana 88,111 
Azioni Banca Veneta 2ti0 = 

» Società Veneta —,— 
1 > Col. Venez. 2 5 3 , -
Obblìg. prast vene/.. 9i),S0 

Firenze 30 
Rendita iteliana 

D E L L E B O R S E 
Fttdmxi, 31 gennaio issS 

Pavlgi 30 

Teatro Verdi. — Si rappresenta I' opera 
in duo atti de! maestro LeoucaVallo : 

PAGLIACCI 
Ore 8 li2. 

SCI AIR A: DA 

CoH'i»t ti epiego quel elio fa il toicfle, 
Clio suoli naai' nella stagìon vernalo ; 
E col secondo già t' adito il loco 
Dove qaa e lit lo lai giacere un pece. 

ijpieffitzione delia tìcim'ad,a precedente 
PALLA-UIO 

ra, una grande fortuna la disarmerebbe, per­
chè anzitutto il me ò l'interesse, e la gente 
molto ricca può divertirsi molto, e quando 
occorra spendei' amche molto. 

Voi min sapete persuadervi di questo tristi 
verità, mia cara; eppure ogni- giorno avete 
degli esempi sotto agli occhi. In questo mo­
mento se ne presentano due stupendi e in 
apparenza contradditorj. , 

All'infuori di me e di molte altre che, ve 
r ho giù detto, rispettano le convet\ienze so­
ciali, ci sono due donno a Parigi, colpevoli 
tutte a due d'un bello u buono scandalo, sen­
za circostanze attenuanti. L'nna la duchessa 
di C... lasciò suo marito, 1 suoi figli, tutto, 
ad eccezione della sua fortuna, per seguire 
un amante ohe adorava. Stucca e ristucca 
l'abbandonò, e riapparve dopo sei mesi d'as­
senza, non già nel suo palazzo; ma In un al­
tro più magni lieo dove s'attorniò di tutto 
quello che il lusso ha di più meraviglioso. 
Suo marito vive in campagna, del suo mag-
giorasco, suo unico bene ; i milioni vengono 
da lei; ella si è tenuta i suoi figli, come la 
legge le permette. 

La duchessa si consolò dando de' piccoli 
balli, ma scelti, alla foggia di quelli della 
Marly ai tempi di Luigi XIV; era immensa­
mente ditllcile il farsi ammettere. Spietata 
con le dubbi*' riputazioni, i suoi inviti non 
veugon fatti che in base a certificati di buo­
na vita e di buoni costumi. Perché? perchè 
quando giunse a Parigi si è messa sotto la 
protezione di persone potenti, perchè ha aper­
to la sua casa ai capì dell'opinione parigina, 
perchè si mostra severa con gli altri, 0 chiude 

Cambio Londra 20,04 
B Fr.ancia 101,30 

Azioni F. M. 04:1, = 
. Mobil. 447,1)0 

Torino 30 
Hondita contanti 04,015 

. Uno 94,73 
Alleai Forr. Medit 8211,-

» ì Mer. 6S0.-
tradito Mobili.iro 442,=. 
Banca Nazionale l:ll!0,-
Banca ili Torino .121,= 

RonJlta Ir. 3 0[0 
Idem 9 0[0 parp. 
Idem 4 1Ì2 0)0 
Mera ilal. 6 Orfl 
Cambio 8. Jjondra 
Conseliiìatt ingl. 
ObWlg. I-ombardo 
Cambio Italia 
Rendita turca 
Banca di Parigi 
runiaino .nuovo 
Egljiano 0 0(0 
Kcndìta unghoroae 
Rendita Bpaganela 

07,00 
00,95 

100,70 
91,Ili 
ari.io 
OS 3(8 

HIO, -
3 1!1(10 

S!,4.'i 
688,73 
«Sii, -= 
195,31 
0M3 
01,12 

Baaca aconto P,irìgl 140, 
Banca Ottomana 
Credito Fondiario 
Azioni Sttez 
Azioni Panama 
Lotti turchi 
Ferrovie meridionaji (I17,o0 
Prestito rafiSO 78,50 
Prestito pertogheso àt i[2 

Vienna 30 

IJ7:),7S 
887,80 

S802, -
20,85 
87,02 

Read. in carta 
» in argento 
. io ero 
B senza ìmp. 

Azioni della Banca 
» Stab. di cred. 

Londra 
Zeeebìnì Imp. 
Napoleoni d'oro 

Berl ino 30 
Mobilinre 173.SO 
Anstriache — ,— 
Lombarde 53,90 

tRondil» italiana 92,10 
Londra 30 

Inglese B8 7[1Q 
ItalLanc 90 7(16 

98,00 
98,80 

116,80 
101,83 
099,— 
SU,— 
120,90 
BC8,-

Sot locato da un gatto 
.Leggiamo nella Oazuetta di Bergamo: 
Una orribile sciagura è avvenuta nella notte 

dal 26 al 27 corrente a Curno. 
Due giovani sposi, felici che il loro nodo 

t'osse stato allietato dalla nascita di un bam­
bino, già giunto assai prospero a 3 me.si, si 
destarono, perchè la madre doveva allattarlo. 

Acceso il lume, si presentò loro uno spet­
tacolo che li agghiacciò di terrore: sulla culla 
del bambino era il grosso gatto di casa, e 
sotto di lui era il bimbo morto, soITocato dal 
peso della bestia ! 

Il dolore dei poveri genitori è indescrivi­
bile. 

Nostre informazioni 
L a s e d u t a p,arlameni;are à\ ier i , mal -

gi'atìo l ' a spe t t az ione , non h a offerto 
l ' i n t e re s se delle p receden t i . 

G i à si s apeva che il t en t a t i vo dì 
Cola ianni par r ime t t e r e sul t a p p e t o la 
ques t ione de l l ' i ne l i i e s t a sa rbebe r i u ­
scito inf ru t tuoso . 

La coo r t e min is te r ia le man t i ene , fJ-
meno pe r ora , se r ra ta le sue file, u è 
vuol d a r e segno d ' i n d i p e n d e n z a per 
p a u r a che a l t r i ne approf i t t ino. 

Si r i t i ene gene ra lmeu ta che le cose 
p rocede ranno cosi fino al m o m e n t o 
della vacanze p a s q u a l i . 

I e r i c o r r e v a n u o v a m e n t e la voce 
che il min i s t ro Mar t in i fosse disposto 
a r i t i r a r e la legge sulle Univers i t à . 

E cer to ohe l 'opposizione tilla me­
des ima si fa sempre più forte. 

la bocca alla maldicenza con flotti d'oro. Fu­
rono dapprima riunioni di bMieficenza , mat­
tinato pie, 11 pretesto fece passare quello che 
c'era in ^onòù\ poi arrischiò dei pranzi deg:ii 
del celebre cuoco francese Gareme; poi le riu­
nioni, 1 concerti; finalmente que,st'anno si ballò 
e non fece mostra di se. 

L'amante, abbastanza stupido per atnaro 
.seriamente una donna simile, muore d' ango­
scia, dicesi, in Italia. ; 

Il marito ha nobilmente rifiutato di rice­
verla; 1 suoi figli nou l'avvicinavano che a 
rari intervalli; e che lo importa? Il mondo è 
là. Ella trova anche la consolazione che na­
sconde con una cura di donna felice. La sua 
brillante posizione non ha da invidiare nessu­
na. Non conoscete voi questa storia'^ 

"» No, cugina mia, e non l'avrei mai cre­
duta dopo la deliziosa serata di mercordi pns-
satal... In casa della duchessa C . 

==̂  Sentito ora il rovescio delia medaglia. 
La marchesa di M... non avea figli, e nessu­
na fortuna. Suo marito, molto ricco'e molto 
antipatico, la sposò per la sua bellezza; ma 
voleva tenerla sotto la sua dipendenza, nulla 
le assicurava ciré dopo la sua morta e in un 
modo revocabile. 

[ContlnuaJ 

MONACA ASSASSIIS'A 
j 

In prima pagina oggi proseguiamo la pub 
plicazione del nostro romanzo 

MONACA. A S S A S S I N A 

•* ut, 
Il Pres idente ne l l ' imbarazzo 

(S) ROMA. 31, ore 8.80 a 
L'onop. Gìolittì si trova in gravissimo 

imbarazzo,- perchè msntro ha capito che 
con l'onor. Grimaldi al Tesoro non è pos­
sibile afl'ronlare Sa discussione Bancaria; 
che è prossima, teme di produrre una odsi 
ohe lo condurrebbe neh' ignoto. 

D'altra parte Grimitldi dico che il Mini­
stero ha avuto 420 voli di ma^gioran/.a 0 
che quindi egli no'i ha obbligo di u.soire. 
Do rimpasto non è possibile perchè nesuim 
altro ministro vuol unirsi assieme al Hi'i-
maldi, neanche il Lacnva, che pure durante 
l'ultima discussione fu, col Grimaldi, con­
dannato al silenzio. 

Per ciò Giolitti spera che venendo iti 
discussi me qualche Legge di liidola finan­
ziaria, quolla sulle Cooperativo 0 magari le 
Pensioni, la Camera lo l'accia una opposi­
zione vivace t;he obblighi il Grimaldi ad 
tmdarsene. 

Gli amici del Ministero sono già concordi 
per favorire il giochetto. 

II Ministero lilioralc 11 
(S) ROMA, 31, ore 9.35 a. 
Continuano vivissime le protesto por la 

censura teloyralìca che il Ministero liberide. 
democratico ha portato agli ultimi ecccssi-

Non solo si sequestrano dispacci inno­
centi, ma si l'anno dello angherie : si ritarda 
la spedizione di un dispaticio di 1000 pa­
rale per una frase ohe al Ministero non 
sembri ortodossa; non si avvertono i cor­
rispondenti del sequestro dei loro dispacci 
che molte ore dopo \% consegna, s'i che i 
corrispondenti perjono l'occasione di man-
darlp per posti . 

Ed oUro a tutto ciò ad un corrispondimte 
d'un giornale ministeriale si fanno favori 
speoia i, come p. es. al corrispondente dei 
Mattino di Napoli, di cui si lasciarono pas­
sare l'allr'iori notizie molto taravi su uoinini 
politici ohe sarebbero cotnpromessi. 

(ìli interessi del l 'Adriatico 

(S) ROMA: 31, ore i l a. 
Ieri si tenne l'annunziata riunione di de­

putati per discutere sui servizi marittimi. 
R usci numerosa. 

L'adunanz) t;ia convocata dai deputati 
di Venezia ed erano presenti lutti i depu­
tati veneti e delle Provincie di Ancona, 
Bari e allre. 

Si approvò all'unanimità un ordine dei 
giorno doli'on, Valentino Rizzo, con cui si 
deliberò elio i deputati dulie città di VB-
nez a, Ancona e Bari si costituiscano in 
Commissione permanente per tra tare se­
condo l'ordino del giorno votato nsll'ulti-
raa adunanza a Yonezia reltitivo agli inte­
ressi adriatici nello convenzioni marittime. 

La Commissione renderà conto delle 
sue pratiche all'assemblea 0 i deputali si 
impegnano dì non votare le convenzioni, 
se quegli interessi non saranno tutelati. 

H 7 0 Ì S E B V A T 0 S l 0 T A r S l 5 0 N Ò M I C O 
DI PADOVA 

1 Febbraio 1803 
A mezzodì wero di Padova 

Tempo medio di Padofa ore 12 m. 13 
Tempo medio di Roma ove 12 m. 16 s, 

Osservii7,ioaì meteoro log iche 
seguite all'altezza di metri 17 dal suolo e di 

metri 30.7 dal livello medio del maro 

52 
19 

30 Gennaio 

Barometro a 0'- mìl. 
Termometro oentigr. 
Tensione del vap, acq. 
Omidità relativa . . 
Direzione del vento . 
•yelooitàohil. orar, del 

vento. , . . . 
Stato del cielo . . 

Dalle 9 ant. del 30 alle 9 ant. dei 31 
Temperatura massima = -f 5.-0 

» minima = — 0-.8 

Ore Ore Ore 
9 ant. 3 pom. 9pom. 1 

768.7 767.9 767 1 

9pom. 1 

768.7 
+ 1-4 -I-4-.5 -1-0.9 

4.9 5.4 4.7 
BS 85 i 9S 

NW calmai N 

2 i 0 i 3 
nebbia copert Inebbia 

F. BELTRAME Btrettore 
P. SACCHETTO Proprietario 
heoììQ Anfìoli gerente resp. 

Splendida ed ìi itel l igenlo beiicfleeiizii. 
L'onorevole Deputato del collegio di Vìjronza 

doti. Edoardo Oliavi iKdla luttuosa circostan­
za della morte dei fìfopvin fratello, ridu.str(! 
e compianto prof. cav. Ottavio, fucflva per­
venire all'oKi-egio cnntH Camerini lire IHÌIIH 
perchè fo.-isero diviso tra lo faroiiilìe povero 
simza lavoro nel suo collegio. . 

il sottoscritto presiilente della Ouucregii-
zione di O r i t i di Vlllanova di C-imposainpio-
ro, comune appartenente al detto collegio, ;i 
nome dei cimiponenti la stessa, e dei l'icoiio-
scentissìmi benelicuti, porge airoiuii'ovole I) •• 
palato ì più sentiti ringraziamenti per l'attii 
nobile e generoso ohe non fa che dirnostnii'O 
sempre più quanto Egli sia morilavol» di quell.i 
simpatia che lo faceva riuscire eletto a primo 
scrutinio con quella spleudidissima miiggio-
ranza di voti. 

Vlllanova di Oimiioaampioro, 'Mi gunnaio l 03. 
A. OORNOLni 

APPÀRTàMENTO SIGNORILE 
in Prato delia Val e 
Rivolgersi al custode nel palazzo VRIISON, 

RODOLFO MARTIRE 
Via tVSyiìicipio i^, 2, 3 , 4 

Grandioso assortimento Domino e arlicoli mode pel Cariìovale 



FERNET-BRANCA 
S p e c i a l i ^ dei l 'nATICr.Ll U l tANCA di M i l a n o 

i'Ui morello, n'ì 
F o r n i t o r i di S. M. il I l e d ' I t a l i a 

is- l soli c h e n e possef lnono 11 voi'o e g e n u i n o p r o c e s s o *ej 

Medaglie d'oro e gran diploma alle Eapouizioni di Vienna 1873, Venezia 1876, Flladolga 1876, Sjdnar 18B», 
Melbourne 1881, Milano 1881, Nlzia 188H, Torino 1881, Anrersa 1888 o molta altro rtcoMpens». 

ULTIIME RiOORNPENSE O T T E N U T E 
. Gran diploma d'onore all'Esposizione di Londra 1888 o Palermo 1892 • 

sif'""jm Medaglia d'oro all'EspOHiaione di Barcellona 1888 e Parigi 1889 
!il!mi>*» Medagl ia d ' o r o a l l ' E s p o s i z i o n e I t a l o - A m e r i c a n a , G e n o v a 1 8 9 2 

Medag l i a d ' o r o d a l Min i s t e ro d ' A g r i c o l t u r a e C o m m e r c i o 
MASSIME ONORIFICENZE 

Facilita la dlgostinno, impcdÌBeo l'irritaziono dei nervi od ocoita in modo moraviglioao l'appetito. 
E' raccomandato por olii soITro foblrì intermittenti e vermi, ed è Horprendonte contro %m\ malessere prodotto 

dallo sfkm, patema d'auimo, noiiolifi il ma! di stomaco o di cane causato d.i eattiva digostiono o debolewa. 
Molli accreditati modici proferiscono già da tanto tempo ì'nso del FEÌtNET - BRANCA ad altri amari soliti a 

prendersi in casi di siinili iacoiiiodi. 
Questo iiiinore, composto dì ingredienti vegetali, ai prondo mescolato coU'acqua,; eoi seitK col vioo 6 eoi caftÈ. 

V iagg ia to r i pel V e n e t o s igg . Lu ig i De P r o s p e r i e P o n z i o B r e g a n z e 
Prezzo hotllglta grande L. 4 =» piccola I j . 2 . 

GUARDAKSI DALLE ÌNHTJMER E T O L I CONTRAFFAZIONI 
E s i g e r e su l l ' e t i che t t a la A r m a trasver 'sal i ì F R V T K I J . l BtlAUJCA. & G 

FONTI RABBI 
Direz ione e Deposi t i p a s o l i F i ' ^ s i c e s c o 

. V D A. v E R 0 N A 

Acqua Acidula Ferruginosa la migliore, in Europa appoggiata 

da tutti i Medici 

COLLE0I0 FRICKER 
| S u c e . o s s o r e J l i b e r o - S c h l i l l l i , S c h l n z n a c li| 

(AEGOYIA - SVIZZERA TEDESCA) 

Studio rapido delle lingue moderne e delle scienze tecniche 
e commerciali. 

Prezzi moderati. Sorveglianza continua. Clima salubre. 
Per referenze rivolgersi al signor C e s a r e Mol innr i , Valenza 

p. Bassignana, ed al Direttore. 

Fl§R Bi 
lAZZ©diN©ZZE 

Per imbedire la Garnaglona, 

O^dc far rispleticlere il'vJso dì afTtscimnte bdSi 
llezZA, e-per dare alle mani, alle ^palip, ed-allfl 
JT-iei-iH. tipléndore abbagìiànt?. ussite il Fijar -di 
Mazzo d ìNoaze , tìlle impàrte e comunica la d d ì -
r ôwL fragranza e delicate tmte del ttij^ilo e delia 
^ s j E i n liquido igi'-nii.o e n f o , >" L'ien^l 
rfvaW al moiitJo pfr 'preservarli -• nLlownre la 
.béllezra: dèlia gioveiiiù, 
, Sì rande ĉ a tutti] Firrinci!=t t Tiiijle'i <• iirin<ip-Tl i-̂ rrt 
* -iien e !ParrucUHiTi F-iUirn i in I uni i i u w n& 

toa Row, W'^'^KC ji P(jii«i l'Nuova Yoriti 

G u i d a de l la C i t t à d i P a d o v a 
L i r e 6 

Vmùiljjlo (nesso la Tipog. Sacchet'. 
0 iiida deiìaCittàdi Padova 

:Ì G e n n a i o 18U» ari errovrar 15 Noveinlu 'o i s j 

i^ele Adriatica Società Veneta. 
P a d o v a - V e n e z i a 

diretto, 3,471 
» 4,28 » 

misto 6,26 j 
Oinh. 1,59» 
» 9,44 ! 

diretto 1,111 
aocel. 1,21 » 
èiisto 3 , 8 5 J 
diretto B,49s 
omn. 8, 1J 
aocel.. j.0,18 t 

ifih a. 
5,15» • 
8, 2 » ' 
9,1D» 

11,—j 
1,50 p. 
2,30» 
5,10» 
6,35 K 
9,15 » 

i l ,18» 

V e n e z i a - P a d o v a 
4,15 a. 
6,10» 

diretto 9,-= » 
accol. 10, 5 » 
omn. 12, t) » 
dirotto 2,25 p, 
» 4 ,= » 

misto 4,15 » 
» G,15» 

dirotto i0,35 » 
accel. 11,15 » 

5,28 a. 
"7,29 » 
9,44 » 

11, 6» 
l ,18p . 
3, 4» 
4,37 » 
5,35 » 
7,41» 

11,21 » 
12,17?. 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 

,mn.'7,39à.] 
air. 9)48» 
omn. 1,33 p, 

Itiret 4,41 », 
fnis 7,52» 
'MO. 12,12 a 

ómn. 5,38 a. 
misto 7 ,£5 » 

I accel. 11,14». 
diretto 3, 7 p. 
misto 6,66 » 

10,20 a. 5,20 p, 
11,le 5 g,d5 » 
4,i0-ii, 
6, .8» 

10,60 » 
1,44 a 

11 . 5» 
9.30 » 
f.Vér. 
6.30 a. 

i j I l l ano -Verona -Padova 

dir. 11.25p 
omn. da Ver. 
mis. 
aoc. 6, a 
dir. 12."0p| 
omn. 9.45 a 

2,26 a. 
5,10» 
6,40» 

10,34 » 
4 , - p . 
3, 6» 

3,44 a. 
7,48» 

10,50 » 
1,13 p 
5,46» 
7,50» 

P a d o v a - B o l o g n a 

.diretto 11,25 » 

10,20 a. 
9,B0 f. ftov. 
2,85 p. 
6,50» 

11 
7,E6 » \ 9,37 f. BoT. 

1,50» 

Mes t r e -Udine 

Jjretio 5,15 a. 
»mn, 5,43 » 
itiiato 7,59 » 
omn. 11, 5 » 
dire ttc 2,26 p. 
mieto 5,12» 

» 6,30 » 
>mn. 10,33» 

7,85. 
10, 5» 
8,50 f. Trev. 
3,14 p. 
4,46 » 
6j 5 f. Trev. 

irl^O» 
2,25 a 

B o l o g n a - P a d o v a 

diretto 2,10 a. 
omn. 5, 5 » 
da HOT. 5,15 » 
misto , 9 ,= » 
diretto 10;35 » 
orah. 3,45 p. 
accel. 6,?5» 

4,24 a. 
9,33» 
7,24 » 
3, 6 p. 
1 ,7» 
7,23» 

10, 7 •» 

Ud ine -Mes t r e 

misto 1,50 a. 
omn. 4,40 » 

[dàTrev.10,60 » 
diretto 11,15 » 
omn. ],10p. 
omn. B,401> 

ida Trev. 7,35 » 
diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36» 

11,44» 
1,50 p. 
5,46» 

10, 6» 
8,33» 

10,33 » 

IVAUJISV rii^i^-j 

omn. 
emn. 
( n n 

1,-
3,60 p. 
7,i5 » 

8,10 a.f.Leg, 
5,25p. ' 
8,40 » 

l ìe l lui io M o n t c h c l l u n a 
'mnn 4.50 a. 
jni,"ì(o 1.20 p. 
(jinr.. 6.15^ p. 

6.50 a. 
3.49' p. ,'• 
8.18 p. 

misto 7,20 a. 
omn. 10,10 » 
omn. 8,10 p. 

8,35 a. 
11,40 » 
9.20 p. 

Montebei luni i -Bel l uno 
omn. 6.50 a. 
omn. 1. 6 p. 
omn. 8.18 p. 

8.55 p. 
4.- a. 

10.22 p. 

P a d o v a - V e n e z i a 
imisto 0,30 a. 

» 10, 6 » 
» 1,30 p. 
t{l) 3,24 » 
» 5,30 » 

9 , - a . 
12,3ep, 
4,«=i » 
4,15 » 

___VeHiczia-Padova 
misto 0,-22a. 

9,20» 
12,40 p. 

• (9) 4,20» 
> 4,44 » 

11,50 » 
3,16 p. 
5,11» 
7,14» 

(1) Fino a Dolo (FestiTO) 
'i a) Da Bolo (Festivo) 

P a d o v a - B a s s a n o 
omn. 4,62 a. 
misto 8, 5 » 
» 2,27p 

omn. 6.40 » 

6,46 a. 
9,54 » 
4,20 p. 
8,28 p. 

U a s s a n o - P a d o v a 
£,29 a. 7,19 a. 
8,37 » 10,30» 
3, 2 p . 4,,% p. 
7,13 » 9, 5» 

P a d o v a Bagnol i 
retato- 9,10 a. 
» 1,30 p. 
» 5,30 » 

10,48 a. 
3, 8 p . 
7, 8» 

B a g n o l i - P a d o v a 
misto 7,6= a. 8,38 a. 

» 11,10 9 12,48p. 
» 3,32 p. 5,10» 

Trev i so -Vicenza 
omn. 5,-=a.! 7,15 a. 

misto 
omn. 

5 » 
2 . - P . 
6,22» 

10, 3» 
4,45 p. 
8,38 » 

V icenza -Trev i so 
onm.: 
AUiistO 

5,1? a. 
8,18» 
2,40 p. 

omn. 7, 9 » 

7,20 a. 
10,38» 
4i57 p. 
9,15» 

Vl t tor io-Coj ieg l làno 
omn, 
misto 
omn. 
misto 

6,22 a. 6,48 a. 
8,45» 9,13» 

12,=-m. 12,26 p. 
2,45 p. 3,13» 
7,25» 7,53» 

^Conegl lano-Vi t tor io 
omn, 7,£0'a. 
misto 11,=» » 

» 3, 5 p . 
omn. 3,55 » 

8,45 » 

8,18 a. 
11,32 » 
1.37 p. 
4,28» 
9,13» 

Pa t lova - I ' i ove 
misto 7,10 a. 
•> :la,10» 
9 4,40 p. 

8,12 a. 
1,12 p. 
5,42 » 

P i o v e - P a d o v a 
''.«(to 8,33 a. I 9,35 a. 
» 1,33 p. 2,35 p. 
» 6, 3 » I 7, 5» 

P a d o v a - M o n t e l i e l l u n a 
omn.,, 4,62 a. 6,30 a. 
misto 11,= . 12,50 p. 
» 6, 5 p. 7,64 » 

Monto l ie l lu t ' a -Padova 
misto 7,10 a. 8,47 a. 

» 4, 4 p . .5,39 p 
» 8,33» 10, 6» 

/ A QHMM A h^DIII / l A n n a D ' A m i c o dA tutti i p;jorni ' 
Lrì 0 ( y / V / V n / K / D t / L / l c o n s i ' l ' i iiolsuoGabinetto magnetico 

con assi-stniiza di duo distinti dottori. 
1 consulti della Sonnarairala, oltre che i continui attestati dì ricono-

fcenza [ler guavigiuni felicissimo otleiinte conl'erraano sempre più la me­
ritata fama clie si è così solidamente stabilita. Per ottenere un consulto 
magnetico dalia cliiaroveggeiite Sonnambula ANI^A D'AMICO da qualsiasi 
Città, nccessila clie per lettera .siano dichiarati i principali sintomi della 
malattia e nella risposta vi sarà la diagnosi e la ricetta più efllcace per 
curarsi. =--- Alla lettera che diede il consulto bisogna unirvi, sia por Taglia 
liostalo o con raccomandata, per l'Italia lire 5,20 e per 1' estero lire 5,25. 
•=• Dirigere le lettere al prof. PIETRO D'AMICO, via S. Felice numero 14,, 
Bologna (Italia). . 

.; LE mm 
mm£ 

011. mmm 

MITI MA EmOADl. 

NON GOKTSNGONO MINERAU. 

RMEDIO BlOUffl) E BEHZA EQUAM. 

' A D O P E R A T E (lOH VANTAGGIO. 

PER PIÙ DI 4 0 , A M I . 

BASIRE ALLE IMÌTA2I0HI. 

•oasi SOITOU PORTA lià FIRMA 

K Bóberts ^ Co. 

aflltllM»**Btln*KM.'JiI.p. .04, AlDi, BOI. .^, lÙiJBHBBiDs. ^ hlr. Ui,1. «.Fui. . Ua|lk- « , Fdr.̂ XIWUa. Oh » « I 

Prezzo, Lire 1 e 2.1ai«catò|a. 

F A R M A C I A DELLA L EO AZI O N E ,B R Ì T A N MICA, | 

17, Via Tornabuoni, FIRENZiE ; 
e 86-S7, Piazza S. Lorenzo iii Lucina, ROHA.^1 

ì\ i I nirrn m 

GIOVANNI P 
S O N E T T I 

' l'adova ~ in-16 —• 1892 

Padova ISOS — Piennalii Tipografia Sacchetto 

LA PUBBLICITÀ 
ECONOMICA IN IV P A G I N A 

GEIMTESifl^l 
PEIl 

OGNI PAROIA 

GEIMTESI^I 
: PER i 

OGNI PAROLA 
( m i n i m o di C i n q u a n t a Centes imi ) 

A v e t s ap f . a r t ament i , c amere , negozi, locali d 'ogni ge­
n e r e d'affittare? 

A v e t e danaro da col locare o d a m u t u a r e ? 
A v e t e case , fondi mobil i d a veadere? 
Ave t e impresa o i n d u s t r i e da r, ooomandare ? 

Ricorrete alla Pubblicità Economica 
« 1 3 . 6 1 . « C 3 C » M 3 L X 1 3 a . © » 

i È3|in[!tfle liresentarsi. personalmente, potendo mandare a manoll 
od ia mezzo postale l'importo dell'inserzione. ' 

GINQBEiOENTESIMI PER PAROM (minimo d! Cinquanta Centesimi) 

P&GARISFNTO ANTICIPATO 
Rivolgersi direttamente al Giornale dij:'adovà II C o m u n e f 

EMULSIONE %mm 
D'OLIO PURO DI 

iMf @ M mmmm 
eoa G'"-- ; . 

EB IPOFOSFiTl DI W& E SODA 

Tire T o l t a jiiù c&ifya.Q» 
d e l l ' o l i o d i f ega to s e m ­
p l i c e a e n z a n e s s u n o d e i 
s u o i inooDvei ì i cn t i , 

SAPORE GRADEVOLE 
FACILE DIGESriOfî E 

Il MinistHo doUIntamo con BO» 
docisions 16 loglio 1890, B6ntito il 
parere di mussìmit del Consiglio 
Superiore di Sanità, permeile ]< 
7ondit» d»ll'SM«?ste»e HeiM. 

Vilit latvaBBtt u Kiailai limnlifisB fliitt 
pn̂ KVBta Al CfeibUl Si«U a Inw * 

SIVENSEIKTUnELEF/IRIH^ICIE. 

società d'Assjd'ùrazìo'nimutue a quota fissa cantre i danni deìV 
INCENDIO, G R A N D I N E e M O R T A L I T À de l B E S T I A M E , 
auioriziata dal R. §ov rno, basandosi sullo splendido esito otte­
nute lo scorso annàcoet' aver pagato, in via di anticipazione 

tutu i suoi numerosi sinistri al 100 °|, — intende quest'anno dì 
allargare maggiormenet la sfera della sua Azienda; motivo per 
cui, col presente kvviso, fa ricerca in codesta Città d'un intelli­
gente Rappresentante, al quale verrà corrisposto una lautaprov-

igione e stipendio mensile, puroìiè disponga di piccola camione 
a garanzia del suo operaio. 

Rivolgersi alta sede,della Società in Cremona. 
Il Direttore generale G. ROaZI 

. • • • • • •« • •«^««««•« • • • • • •« * * *««« '»« .«««>*»* *«* • • • • • • • • < » • • < 
Premiala Fonfe acidula - Ferruginosa di ì 

GELElNrTI3>JO 1 
I N V A L L E PJSJG N E L T R E N T I N O 3 

J Ricca di ferro e fraz carbonico, la preferita delie Acciue da tavola, unica cossìgliata j 
> dei Medici per la cura a domicilio. 4 

i DIREZIONE IN BEBEOU, liazKa del Duoiro, Palazzo Bevilacqua,-• H. G-lONA ^ 

LA P E R S E V E R A N Z A 
Giorciiil.. i-liii du 3:Ì uiuirsi (lubiitica (.gTirn-.i-'uin;!;! .Viìa: 0 ^-f -r 

Politico Scientifico LetterarioArtistico Commerciale Agrario, ece. 
È uno dei più difl'usi ed imporlanti giornali d'Italia, di grandissimo 

formato, di bella edizione, ricco di notizie telegrafiche e di informazioni 

ICfiene della Boooa. 

proprie. 

i-ACQUA m BOTOl 
^ Consona I Danti, Aiisoiia.ia GeijflUe, Khltaa la Bea», 

£S/gAs/ semPBt i» Ter» ACQUA « eoror. 
nwosiTO OKNitaiLs: 17,.Rue ù U Palx. Porlurl % 

«««LUTA IN T U n - m LB . . B e » U M « « i a 

F- BONATIia; ,Li 

Elenieiiti di Psicologia e logica 
Prezzo' 1 . SS .. 

L'ABBONAMENTO costa soltanto: 
L. 1 8 —• all'anno in Milano (a domiellii , 
» 2 2 — id. franco nel Regno 
» 4 0 = id. - id. all'Estero 

Semestre e trimestre in proporzione. 
Gli abbonamenti principiano tanto dal 1° che dal 16 • ogni mese. 

(Un Numero costa 10 cent, in Italia e 1 5 cent, a»•Estero.) 
Abbonandosi al Giornale si pu6 avere con sole L. 3 . 0 0 (franco nel 

Regno), in luogo di L. 6 .00 ; la R a c c o l t a de l l e L e a g t , D e c r e t i , 
R e g o l a m e n t i e Nl rco la r i g o v e r n a t i v e , nn volume ni oltre 1000 pa­
gine che si pubbliCB o^nì anno.' ' ' . 

(JEAT/S Manifest i e N u m e r i di S a g g i o . • 
Domande e Vaglia all' Ufficio della Perseveraìua m Milano. 

S^ttt eli Uffici Postali ricevono gli abiOK amenti. 


